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L'Osservatorio Sociale 

È un organismo istituito dallo Statuto Comunale, che persegue lo scopo di favorire la partecipazione dei 

cittadini ai processi decisionali pubblici per la cura dei beni comuni (es. salute, istruzione, paesaggio, acqua, 

aria), la qualità della vita di tutte le persone e l'attenzione solidale alle problematiche sociali e ai fenomeni 

di emarginazione 

"Il Comune di Leonforte, nell'intento primario di tutelare le fasce più svantaggiate della popolazione locale 

e promuovere la solidarietà della comunità civile, istituisce un osservatorio sociale permanente sulle 

problematiche sociali che determinano e/o ingenerano situazioni di emarginazione sociale, al fine di 

acquisire documentazioni quantitative e qualitative sulle povertà antiche e nuove presenti nel territorio" 

Compito dell'Osservatorio Sociale è quello di dare un contributo allo sviluppo delle politiche sociali del 

Comune attraverso il perseguimento dei seguenti obiettivi: 

1. Approfondimento delle conoscenze sui fenomeni di disagio sociale e di emarginazione presenti nel 

territorio comunale; 

2. La promozione di una migliore qualità della vita delle persone e l'attenzione solidale alle 

problematiche sociali e ai fenomeni di emarginazione; 

3. Il sostegno alla partecipazione diffusa dei cittadini alle progettualità socio-educative; 

4. Lo sviluppo delle integrazioni tra le varie componenti dell'Osservatorio Sociale per un migliore 

utilizzo delle risorse; 

5. Il miglioramento, in collaborazione con gli Enti Pubblici, della qualità dei servizi Sociali. 

ATTIVITA' 

1. Azioni periodiche di monitoraggio e di ricerca sociale per l'analisi dei bisogni e dei fenomeni locali 

2. Iniziative formative ed informative volte alla sensibilizzazione sugli stili e la qualità della vita e alla 

prevenzione del disagio sociale e dei fenomeni locali di emarginazione; 

3. Azioni di stimolo al coinvolgimento e alla cittadinanza attiva, nonché finalizzate al racccordo con le 

iniziative promosse dai livelli istituzionali comunali e sovracomunali; 

4. Indagini valutative e suggerimenti sulla qualità dei servizi sociali e di altri servizi di interesse per 

l'intera comunità: 

5. Valutazione del capitolo di spesa destinata all'Osservatorio Sociale e pareri sulla spesa sociale del 

Comune- 

Organizzazione  

È composto da due organi: l'Assemblea e le Commissioni. 

L'Assemblea nel numero massimo di 10 componenti è costituita da rappresentanti: 

• dell'Amministrazione comunale, Sindaco e/o Assessore competente 

• del Servizio Sociale di base, Assistente Sociale 

• delle realtà socio-educative operanti nel territorio 

• delle istituzioni scolastiche 



Si riunisce almeno una volta l'anno su convocazione del Sindaco o di un suo delegato e dai due portavoce 

dell'Osservatorio Sociale- 

Le Commissioni costituite con un massimo di 5 componenti per ciascuna commissione, ne fanno parte: 

• componenti delle realtà dell'Osservatorio Sociale 

• altri soggetti operanti nel territorio comunale 

• singole persone che hanno interesse e partecipano a livello locale 

Sono otto le Commissioni attive, ciascuna delle quali si occupa di questioni specifiche alla propria area di 

intervento: 

• Anziani 

• Cooperazione decentrata 

• Immigrati 

• Banca del tempo e sviluppo sostenibile 

• Giovani 

• Minori 

• Disabilità 

• Salute 

Ogni Commissione nomina al suo interno due referenti che vanno a costituire il Gruppo di coordinamento, 

di cui fa parte anche l'Assessore competente e i due portavoce dell'Osservatorio Sociale eletti 

dall'Assemblea. 

realtà coinvolte nell'Osservatorio Sociale: 

• Servizi e Scuole 

• Istituto Comprensivo statale 

• Scuola dell'infanzia 

• Asilo nido 

• Associazioni e Cooperative 

• ACAT (Associazione Club Alcolisti in Trattamento) 

• AGESCI 

• AVIS (Associazione Volontari Italiani del Sangue) 

• Azione Cattolica 

• Caritas parrocchiali 

• Centri studi 

• Circoli 

• Cooperative Sociali 

• Croce Rossa Italiana (CRI) 

• Società Sportive 

• Protezione Civile 

• Sindacati 
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• Comitati 

• Genitori delle scuole di ogni ordine e grado 

COMMISIONE ANZIANI 

Finalità: Osservare problemi e disagi che investono le persone anziane del nostro Comune; ricercare 

individuare e proporre iniziative e soluzioni atte a migliorare la qualità della loro vita evitando il rischio di 

isolamento, sono i punti cardine in cui essa si adopera. 

COMMISSIONE BANCA DEL TEMPO E SVILUPPO SOSTENIBILE 

Finalità: 

- Scambiare servizi, conoscenze, saperi 

- Ricreare rapporti di buon vicinato 

- Soddisfare il bisogno di relazionalità 

- Migliorare l'utilizzo del proprio tempo 

- Favorire l'incontro tra diverse fasce generazionali 

- Sviluppare le relazioni tra gli individui rompendo l'isolamento 

- Confrontarsi con realtà diverse dalla propria 

- Favorire il formarsi del tessuto sociale e lo sviluppo della solidarietà 

- Partecipare ed essere cittadino attivo 

- Promuovere uno sviluppo sostenibile 

- Perseguire le "buone pratiche" 

- Migliorare la qualità della vita 

COMMISSIONE COOPERAZIONE DECENTRATA 

Componenti: Istituto Scolastico Comprensivo— Rappresentanti delle Comunità Immigrati — Cooperative 

Sociali —Comitati genitori delle scuole — Caritas. 

Finalità: 

Promuovere, attraverso progetti di cooperazione decentrata o allo sviluppo, il concetto di solidarietà 

internazionale, di collaborazione in partenariato, di attenzione e conoscenza delle interazioni e dei rapporti 

trasversali tra diverse aree geografiche, di globalizzazione dei diritti di giustizia ed equità. 



La commissione cerca di perseguire i seguenti obiettivi: 

- Individuare un nuovo progetto di cooperazione decentrata in accordo con i partner del Paese sede del 

progetto. In particolare collabora nella definizione degli obiettivi da realizzare insieme agli altri partner nel 

territorio comunale, di ambito e regionale. 

— Riflettere e confrontarsi sulle possibilità e sulle modalità di realizzare interventi di cooperazione allo 

sviluppo e di solidarietà internazionale che il nostro territorio, rappresentato da enti, gruppi, associazioni e 

singole persone, può proporre o sta già proponendo per contribuire, con i propri mezzi e le proprie 

capacità e disponibilità di fondi, a raggiungere gli obiettivi del millennio stabiliti dall'ONU. 

— Raccogliere e rilanciare le iniziative di solidarietà che i vari enti e associazioni progettano al loro 

interno, promuovendo, allo stesso tempo, delle iniziative comuni. 

— Promuovere i progetti di cooperazione decentrata o di solidarietà attraverso attività informative e 

formative. 

— Organizzare e realizzare le azioni/iniziative previste dal progetto da attuare nel territorio comunale, 

di ambito e regionale, comprese iniziative di raccolta fondi. 

COMMISIONE DISABILITA 

Componenti: Cooperative sociali, Associazioni di volontariato 

Finalità: 

— Promuovere una maggior conoscenza delle problematiche legate al tema della disabilità 

— Favorire la tutela e la promozione dei diritti attraverso un proficuo lavoro di rete che possa essere in 

grado di incrociare i bisogni con risorse e opportunità presenti nel nostro territorio 

— Veicolare e sostenere le diverse iniziative promosse dal Comitato D e da ciascuna realtà aderente alla 

Commissione Disabilità 

— Sostenere le famiglie nella fase di progettazione del "Dopo di noi" 

COMMISSIONE GIOVANI 

Componenti: Azione Cattolica Agesci, Scuole, Comitati, Società Sportive 

Finalità: 

— Condivisione delle attività educative — ricreative rivolte ai giovani promosse dalle associazioni dagli 

enti e dagli organismi 

— Analizzare e coordinare le attività della commissione; 

— Valorizzare e promuovere i servizi rivolti ai giovani; 

— Promuovere la partecipazione ed il protagonismo giovanile; 



— Accogliere ed interpretare le "domande" dei giovani; 

— Collaborare con le altre commissioni dell'osservatorio, in particolare con la commissione minori 

— Partecipazione ai tavoli di coordinamento locali che si occupano di giovani 

— Valorizzare le realtà educative che si occupano dei giovani presenti nella nostra comunità; 

— Promuovere il volontariato nel sistema dei servizi alla disabilità 

COMMISSIONE IMMIGRATI 

Componenti: Istituto comprensivo, Circolo ACLI, Associazione e/o enti che si occupano di immigrazione, 

ecc 

Finalità: 

La Commissione Immigrati si impegna in prima persona nella valorizzazione e inter-relazione fra le varie 

etnie che sono venute a far parte della nostra comunità condividendo le numerose attività di 

collaborazione e di integrazione. 

Le finalità che ci proponiamo sono quelle di: 

— promuovere attività di sensibilizzazione e inter-relazione tra tutti i cittadini residenti 

— elaborare proposte di socializzazione dei migranti, individuando spazi e opportunità di espressione per 

tutti, 

— dare ai cittadini stranieri opportunità di responsabilizzazione e di partecipazione alla vita di comunità 

avviando anche percorsi di cittadinanza attiva. 

COMMISSIONE MINORI 

Componenti: Agesci„ Azione Cattolica, Istituto Scolastico Comprensivo„ Asilo Nido, Banca del Tempo, 

Comitati genitori delle scuole, Associazioni sportive 

Finalità: 

— Favorire il collegamento e la collaborazione tra organismi pubblici e del privato sociale che si occupano 

di bambini 

- Progettare una città a misura di bambino 

- Facilitare lo scambio tra le generazioni 

- Migliorare la qualità della vita dei bambini riconoscendo e realizzando i loro diritti 

Coordinare le attività a favore dei minori, evitando sovrapposizioni e favorendo nuove risposte ai 

bisogni 



— Sensibilizzare ed educare alla solidarietà anche verso i bambini del sud del mondo 

— Condividere esigenze e problematiche minorili promuovendo il ben-essere dei bambini 

COMMISSIONE SALUTE 

Componenti: DA INDIVIDUARE 

Finalità: 

- Promozione della Salute intesa come benessere psicofisico; 

- Coinvolgimento di tutte le fasce d'età (dalle materne agli anziani) sui temi della salute. 

Riferimenti Legislativi 

D.L 18/08/2000 n. 267 testo unico delle leggi sull'aordinamento degli enti locali 

Legge n 328 dell' 8/11/2000 legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi 
Sociali. 

Comma 5 dell'art.1 della legge 328/2000 
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